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B5-0811/2000

Risoluzione sulla reiezione del progetto di bilancio generale per l'esercizio finanziario 
2001

Il Parlamento europeo,

- visto l'accordo interistituzionale del 6 maggio 1999 e viste le Prospettive finanziarie per il 
2000-2006,

- viste le proprie risoluzioni, del 3 marzo 2000 sugli orientamenti di bilancio per il 2001 e 
del 5 maggio 2000 sulla procedura di conciliazione, in cui si chiedeva la revisione delle 
Prospettive finanziarie e la discussione di tale argomento anteriormente alla prima lettura 
del Consiglio,

- visto il parere della commissione per gli affari esteri sul bilancio 2001, in cui si chiede 
l'incremento del tetto di spesa per le azioni esterne,

- visto il discorso pronunciato dalla sua Presidente, on. Nicole Fontaine, al vertice informale 
di Biarritz, in cui si sottolinea che "non basta spostare le pedine del domino rappresentate 
dagli aiuti tagliando da un lato per aggiungere dall'altro. Occorre avviare con maggiore 
determinazione una revisione delle Prospettive finanziarie nel settore delle azioni esterne" 
e che "circostanze eccezionali richiedono decisioni eccezionali", 

- considerato che l'UE deve disporre di risorse finanziarie sufficienti a realizzare le proprie 
ambizioni e che i nuovi impegni assunti dal Consiglio nel corso di vari vertici devono 
essere supportati da un congruo volume di risorse finanziarie,

- considerato che il Consiglio ha presentato un bilancio con un volume di stanziamenti che, 
in termini relativi, è il più basso dell'ultimo decennio – 1,05 del PIL – ciò che riflette il 
tentativo da parte degli Stati membri di contenere i rispettivi contributi nazionali per 
rispettare il Patto di stabilità monetaria,

- considerato che le Prospettive finanziarie adottate a Berlino lasciano un margine 
insufficiente alle rubriche 3 (Politiche interne) e 4 (Politiche esterne), il che equivale a una 
politica di redistribuzione della spesa e a una revisione verso il basso rispetto alle proposte 
formulate dal Parlamento europeo per la maggior parte dei programmi che prevedono la 
codecisione,

- considerate le particolari responsabilità e l'impegno politico dell'UE nei confronti dei 
Balcani occidentali, con specifico riguardo alla ricostruzione della Serbia e della regione 
del Kosovo,

- considerato che l'UE si è assunta l'impegno politico di una partnership rafforzata con l'area 
mediterranea e della cooperazione con tutto l'emisfero meridionale, ossia l'Asia, l'America 
Latina e l'Africa,
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- considerato che, nel bilancio per l'esercizio finanziario 2000, il Consiglio ha rifiutato di 
accettare la revisione delle Prospettive finanziarie, cosa che ha portato a un ulteriore 
ristrutturazione della spesa nel quadro dei capitoli dedicati alla politica di cooperazione e 
sviluppo,

- considerato che il Consiglio ha presentato un progetto di bilancio che prevede proposte di 
tagli per 200 milioni di € per i Balcani, di 50 milioni di € per il Mediterraneo (MEDA) e di 
20 milioni di € per la Russia e l'Asia centrale (TACIS),

- considerato che le proposte della Commissione e del Consiglio non hanno previsto 
stanziamenti per l'assistenza alla Serbia e che il Consiglio, che ha apportato tagli persino ai 
fondi destinati alla regione del Kosovo, deve adesso onorare i propri impegni dopo i 
risultati elettorali in Serbia,

- considerato che il Consiglio rifiuta di negoziare con il Parlamento europeo una revisione 
delle Prospettive finanziarie che copra l'intero periodo, e preferisce regolare la questione 
con un dibattito annuale, rigettando pertanto un approccio pluriennale per la 
determinazione del fabbisogno per la cooperazione con i paesi terzi e per l'opera di 
ricostruzione nei Balcani occidentali,

- considerando che, se il bilancio 2001 manterrà per la rubrica 4 il livello delle Prospettive 
finanziarie per il 2000, nel 2001 si registrerà un deficit di ca. 400 milioni di €, 

- considerato che, in prima lettura, il Parlamento europeo ha omesso di formulare chiare 
dichiarazioni politiche sulla Serbia, non avendo richiesto chiaramente una revisione delle 
Prospettive finanziarie e avendo implicitamente accettato per l'esercizio 2001 ulteriori 
ristrutturazioni di spesa o una soluzione "raffazzonata",

- considerato che il Parlamento europeo ha reso il programma MEDA "ostaggio" della sua 
strategia di prima lettura, nonostante che il programma - che ha subito continui tagli dal 
1999, soprattutto a seguito dei susseguenti sviluppi nei Balcani - rappresenti una delle sue 
tradizionali priorità,

- considerato che tale strategia porterà a una scelta fra la Serbia e il Mediterraneo nel 
periodo che intercorre fra le due letture del bilancio, senza riguardo ai risultati dei vertici 
che si terranno a novembre,

- considerato che l'esecuzione del bilancio deve conformarsi alle reali esigenze dei 
beneficiari e non essere determinata da decisioni unilaterali volte ad apportare tagli agli 
stanziamenti,

- considerato che alla rubrica 3 sono state operate redistribuzioni che hanno interessato 
l'iniziativa per l'occupazione, l'ambiente, le reti transeuropee, i mezzi audiovisivi e la 
cultura e altri interventi nel settore sociale,

- considerato che la prima lettura del Parlamento europeo non denota un cambiamento 
qualitativo rispetto agli orientamenti e alla strategia per il bilancio 2001,
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1. respinge l'indirizzo strategico seguito per il bilancio per il 2001 e sottolinea che il problema 
del finanziamento persisterà se non interverrà una revisione delle Prospettive finanziarie, 
soprattutto alla rubrica 4;

2. respinge il progetto di bilancio per l'esercizio finanziario 2001.


